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Il contributo vuole illustrare il percorso virtuoso intrapreso dalla Diocesi 
di Mantova nella gestione del patrimonio costruito, all’interno del quale 
la collaborazione, il confronto e la sinergia dei progetti di conservazione 
scaturiti sono a garanzia della qualità della conservazione dei beni. 
A partire dalle prime esperienze di collaborazione tra enti ecclesiastici, scientifici e 
professionisti, indirizzate dalla Fondazione Cariplo attraverso i bandi di finanziamento 
che assecondavano le attività di conservazione programmata, la Diocesi di Mantova 
ha elaborato dei piani di gestione e di monitoraggio dello stato conservativo delle 
proprietà della stessa e delle Parrocchie mantovane. I risultati di questo percorso 
hanno permesso di indirizzare e distribuire in modo oculato le risorse economiche e 
intellettuali disponibili, in base al grado di urgenza e alle esigenze dei singoli beni. La 
collaborazione e l’interazione continua tra gli attori coinvolti nelle attività riguardanti 
la conservazione dei beni culturali, hanno fatto acquisire al processo una maggiore 
concretezza, ed efficacia facilitando il raggiungimento di obiettivi di qualità. Ogni attività 
intrapresa è sottoposta a controlli, non solo da parte degli enti di tutela, ma momenti di 
confronti tra i professionisti organizzati dalla Diocesi attivano una vicendevole verifica 
e valutazione dei progetti. Uno tra gli esempi più significativi di questo processo ha 
visto coinvolti i tre Santuari della Diocesi (Santuario di Santa Maria della Comune 
ad Ostiglia, Santuario delle Grazie a Curtatone e Santuario di San Luigi Gonzaga a 
Castiglione delle Stiviere) individuati per partecipare ad un bando di finanziamento “Beni 
culturali a rischio” con il titolo “Safety e security nei Santuari della Diocesi”. L’obiettivo 
del programma presentato era quello di affrontare puntualmente tre momenti di un 
percorso progettuale per la messa in sicurezza antisismica nei tre edifici. Nello specifico 
si è previsto di approntare la sola fase di conoscenza presso il Santuario di San Luigi; 
alcune soluzioni di dettaglio su un elemento architettonico e a rischio di caduta presso il 
Santuario delle Grazie e, infine, presso il Santuario della Comuna il progetto esecutivo. 
Questo approccio ha permesso di concentrandosi di volta in volta solo su un aspetto 
progettuale ed esecutivo del lavoro, individuando un modello operativo di collaborazione 
e di verifica dei risultati replicabile rispetto alla fase analizzata. La disomogenea quantità 
e qualità di dati disponibili e il differenziato livello di approfondimento delle conoscenze 
sui tre Santuari era stato determinato dal diverso grado di studio già predisposto in 
occasione dei lavori dopo il sisma del 2012, a causa dell’eterogeneo grado di rischio 
sismico a cui sono sottoposte dalle tre strutture. Entrando nel contenuto del progetto, 
per esempio, al Santuario di San Luigi si è valutato come approfondire la progettazione 
e posa di ancoraggi per raggiungere in sicurezza la struttura di sottotetto e di copertura, 
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impostarne il rilievo e posizionare gli strumenti per un monitoraggio. Presso il Santuario 
delle Grazie, invece, si è provveduto alla progettazione della messa in sicurezza di tre 
dei numerosi pinnacoli collocati in tutta la copertura. Durante lo studio ci si è concentrati 
sulle specifiche problematiche conservative ed esecutive in modo da poter valutare quali 
tra le diverse opzioni di consolidamento testate fosse opportuno replicare sui rimanenti 
pinnacoli. Infine, presso il Santuario della Comuna, già sottoposto ad un intervento di 
consolidamento post sisma del 2012, e del quale si disponeva di dati acquisiti in anni di 
monitoraggio strutturale, si è provveduto alla progettazione ed esecuzione di un intervento 
antisismico di una ulteriore porzione. La comunanza dell’obiettivo proposto dal bando di 
finanziamento e l’impegno concentrato su una fase operativa, finalizzata ad un risultato 
di qualità, ha condotto l’ufficio tecnico della Diocesi ad organizzare, tra i professionisti 
coinvolti (architetti, ingegneri e restauratori) incontri utili per un confronto reciproco. In 
diverse occasioni sono stati aperti tavoli di dibattito con un proficuo dialogo in merito alle 
problematiche che emergevano sia durante il progetto che nell’esecuzione dei lavori, 
con uno scambio di idee che facevano tesoro delle precedenti esperienze lavorative 
dei professionisti e delle imprese coinvolte. La conoscenza da parte dei funzionari degli 
enti di tutela del congiunto percorso intrapreso da parte dei tre Santuari, all’interno 
del Bando Cariplo, è stato motivo di assiduo dialogo, costante monitoraggio e verifica 
dell’attività cantieristica, anche a sostegno della successiva fase di predisposizione 
della documentazione attestante la congruità dei lavori richiesta dal bando stesso, 
al fine di rilasciare l’ultima rata del finanziamento. A conclusione del progetto, per 
garantire un livello di qualità nella gestione dei beni, la Diocesi si è impegnata nella 
formazione del personale interno e quello che interviene nella conduzione dei singoli 
manufatti, proponendo la partecipazione a corsi di formazione sui temi della diagnostica 
(intesa come conoscenza dei materiali e delle patologie presenti sul costruito) e del 
monitoraggio.  Avendo investito anche sul “capitale umano” l’Ente ha ora a disposizione 
personale interno più informato sui problemi della conservazione, che può contribuire 
ad un corretto controllo del bene, agendo prima che si formino situazioni critiche gravi 
che, a loro volta, se prese in tempo possono essere risolte velocemente. Concludendo, 
il progetto, volano utile a promuovere interesse, sensibilità e nuove risorse da investire 
sul patrimonio culturale, ha permesso di raggiungere un rilevante livello di qualità grazie 
alla continua verifica di ogni fase attivando una sorta di “collaudo” continuo in corso 
d’opera ottenuto con il coinvolgimento di un ricco ed eterogeneo (per competenza) 
gruppo di operatori in continua formazione.




